
Requisiti oggettivi per generiche attività 

commerciali 
 

In mancanza di indicazione specifica, la generica destinazione commerciale eventualmente riportata nello 

strumento urbanistico ammette l’insediamento dei soli esercizi di vicinato.    

In caso di cambio di destinazione d’uso principale con o senza opere edilizie, ma che incidono sul peso 

urbanistico degli standard a parcheggio, si dovranno corrispondere gli standard urbanistici previsti dal PGT 

per i negozi di vicinato.    

Con riferimento alla programmazione economica commerciale del PGT, si indicano le seguenti destinazioni 

d’uso in rispetto delle destinazioni d’uso principali definite dal PGT:    

     
Criteri per le altre attività commerciali  

Per l’insediamento di attività commerciali ricadenti nelle disposizioni dei diversi regolamenti procedurali, di cui 

al Titolo I della presente componente commerciale del PGT, si osservano le stesse disposizioni previste per i 

negozi di vicinato o medie strutture di vendita per quanto applicabili alla loro dimensione.  

Alle attività di commercio all’ingrosso. insediabili in base alla programmazione, in ragione della loro tipologia 

distributiva, si applicano i seguenti standard:  

• ingrosso con consegna differita: standard urbanistico come previsto per attività di logistica o terziario;  

• ingrosso cash and carry: standard come medie strutture di vendita.  

• ingrosso e dettaglio in unico punto di vendita dei prodotti di cui all’art. 10, comma 2, della parte 2^ 
del TUR: standard urbanistico come previsto per media o grande struttura di vendita.  

La vendita diretta di prodotti non alimentari effettuata nei luoghi di produzione o locali ad essi attigui e la 

realizzazione di spacci interni sono attivabili osservando le stesse disposizioni dei negozi di vicinato o medie 

strutture di vendita se compatibili.  

La vendita diretta di prodotti alimentari effettuata presso i laboratori di produzione o in locali ad essi attigui e 

la realizzazione di spacci interni possono essere attivati osservando le stesse disposizioni dei negozi di 

vicinato ad eccezione di quei laboratori che dispongono la possibilità del consumo sul posto mediante la 

predisposizione di tavoli e sedie e la fornitura di stoviglie usa e getta che sottostanno, per analogia distributiva, 

alle disposizioni previste per la somministrazione di alimenti e bevande.  

La cessione di propri prodotti da parte delle imprese agricole effettuata presso il luogo di produzione non è 

soggetta ad alcun limite, ma se effettuata fuori dalla sede dell’impresa deve osservare le disposizioni previste 

per i negozi di vicinato. La vendita di prodotti non derivanti dall’impresa agricola, possono essere venduti solo 

presso la sede dell’impresa e su una superficie massima di 500 mq.  

  

Indicazioni sulla destinazione d’uso    

Al fine di attuare le modalità operative indicate nei precedenti punti, si dispone che le norme riferite alle 

destinazioni d’uso di aree o immobili indicate nella componente economica-commerciale del PGT, sono da 

considerarsi speciali, integrative o coniugate in sostituzione delle destinazioni generali previste dal PGT e 

concorrono per definire l’entità di superficie economica ai fini dell’applicazione degli standard.   

  


